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1 INTRODUZIONE 

Nell’ambito del procedimento di redazione del Piano di Assetto del Territorio del Comune di Bovolone, 

conformemente a quanto indicato dall’Art. 13 dalla L. R. n.11 del 23 aprile 2004 “Norme per il governo del 

territorio”, le attività a carattere geologico possono essere distinte in due fasi: 

 

a. QUADRO CONOSCITIVO; 

b. PROGETTO. 

 

Il QUADRO CONOSCITIVO, Art.10 L.R. 11/2004, è il sistema integrato delle informazioni e dei dati 

necessari alla comprensione delle tematiche svolte dagli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica e 

si compone di dati ed informazioni già in possesso dell’amministrazione comunale, di dati presenti nei livelli di 

pianificazione superiore (provinciale e regionale), di dati in possesso di altri Enti e di nuove informazioni 

acquisite ed elaborate nella fase di formazione del Piano. La formazione del quadro conoscitivo è consistita nella 

costruzione di un catalogo di informazioni suddivise in ambiti tematici denominati Matrici, suddivise a loro 

volta in livelli sempre più specifici: i Temi e sottotemi definiti “Classi”, comprensivi di Banche dati associate. 

Nello specifico per la matrice Suolo e Sottosuolo è prevista la compilazione dei seguenti temi e classi: 

 

Gruppo c - QUADRO CONOSCITIVO 

Matrice c05 - Suolo e Sottosuolo 

a. Tema c0501 - Litologia  
 Classi: “Materiali alluvionali, morenici fluvioglaciali, lacustri, palustri e litorali” dei quali è 

stata inserita l’indicazione della permeabilità. 

b. Tema c0502 - Idrogeologia 

  Classi: “Idrologia di superficie” e “Acque sotterranee”. 

c. Tema c0503 - Geomorfologia 

  Classi: “Forme fluviali, fluvioglaciali e di versante dovute al dilavamento” e “Forme artificiali”. 

 

Il PROGETTO rappresenta il riesame degli elementi dei temi del Quadro Conoscitivo e si esplica nella 

predisposizione dei seguenti temi e classi: 

 

Gruppo b - PROGETTO 

Matrice b01 - Vincoli della pianificazione territoriale 

a. Tema b0101 - Vincoli 
 Classe: “Vincolo” 

b. Tema b0103 – Pianificazione di livello superiore 
 Classe: “Aree a pericolosità idraulica e Idrogeologica in riferimento al P.A.I.” 

c. Tema b0105 – Elementi generatori di vincolo e rispettive fasce di rispetto 
 Classi: “Elementi generatori di vincolo”; “Fasce di rispetto”; “Idrografia e Idrografia linee”. 

Matrice b02 - Invarianti 

a. Tema b0201 – Invarianti di natura geologica 
 Classe: “Invarianti di natura geologica” e “geositi” 
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Matrice b03 - Fragilità 

a. Tema b0301 - Compatibilità geologica 
 Classe: “Compatibilità geologica” 

b. Tema b0302 – Aree a dissesto idrogeologico 
 Classe: “Aree a dissesto idrogeologico” 

c. Tema b0303 – Zone di tutela 
 Classe: “Tutela ai sensi dell’art. 41 della L.R. 11/2004” 

 

Tutti i dati sono stati elaborati in ambiente GIS, sono stati forniti in formato di interscambio shape e 

sono stati organizzati in classi (file *.shp) distinte in base alla tipologia della primitiva geometrica (punto, linea, 

area), in riferimento agli Atti di Indirizzo relativi alla L.R. 11/2004.  

Per la definizione delle diverse voci dei sottotemi del Quadro Conoscitivo e per la restituzione grafica 

dei contenuti si è fatto riferimento al documento “Grafie Unificate per gli strumenti urbanistici comunali” di cui 

alla D.G.R. n. 615/1996.  

In tal modo sono stati prodotti e forniti in formato cartaceo alla scala 1:10.000 i seguenti elaborati 

grafici:  

CARTOGRAFIA QUADRO CONOSCITIVO  

- c0501 Carta litologica  

- c0502 Carta Idrogeologica  

- c0503 Carta Geomorfologica 

I vincoli e le invarianti dovuti ad elementi di natura geologica, geomorfologica ed idrogeologica nonché 

la Compatibilità geologica ed il Dissesto idrogeologico saranno inseriti rispettivamente negli elaborati di 

progetto: 

CARTOGRAFIA DI PROGETTO 

- b0107 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

- b0207 Carta delle Invarianti  

- b0307 Carta delle Fragilità 

 

Per la matrice Suolo e Sottosuolo ed i relativi temi sviluppati, nonché per le elaborazioni di progetto 

quali vincoli, invarianti e fragilità sono stati redatti i metadati riferiti ai livelli informativi utilizzando la maschera 

di compilazione, secondo lo standard del “Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali RNDT” D.M. 10 novembre 

2011 Ver. 5.3, in formato .xls fornita dalla Regione Veneto; i metadati sono dei documenti di identificazione e 

descrizione del contenuto di un insieme di dati che descrivono in maniera inequivocabile le informazioni 

temporali, qualitative, spaziali e gestionali di ciascun livello. 

Nella presente relazione di accompagnamento alle tavole, viene descritto il contesto geologico, 

geomorfologico ed idrogeologico in cui si inserisce il territorio comunale di Bovolone per poi passare di volta in 

volta ad illustrare nel dettaglio i temi delle carte di analisi del Quadro Conoscitivo. Per ogni tematismo 

sviluppato verranno indicati la fonte del dato nonché le metodologie utilizzate e le scelte operate in fase di 

analisi e verifica dei dati raccolti.  

Successivamente, vengono esposti i risultati derivanti dall’elaborazione delle carte di Progetto che 

rappresentano la sintesi di quanto esposto nelle tavole precedenti ed una traduzione degli elementi analizzati in 

termini operativi di pianificazione. 
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3  CARTA LITOLOGICA - tema 0501 

La Carta Litologica deriva dall’analisi del tema c0501 - Litologia e dei suoi relativi sottotemi o classi 

mentre le voci di legenda derivano dal documento “Grafie Unificate per gli strumenti urbanistici comunali” di 

cui alla D.G.R. n. 615/1996. Essendo la pianura alluvionale un ambiente deposizionale molto variabile, 

caratterizzato dal susseguirsi di depositi a granulometria diversa sia in senso areale sia in senso stratigrafico, è 

risultato opportuno aggiungere ulteriori classi di depositi, rispetto a quanto specificato nel documento regionale, 

in modo tale da fornire un dato più verosimile. 

La realizzazione della carta litologica si è concretizzata a partire dalla consultazione dei seguenti 

documenti ed informazioni di repertorio: 

 

- “Carta geologica delle Tre Venezie” - Foglio n. 63 - Legnago - in scala 1:100.000; 

- “Carta Geologica del Veneto”  - Piano Regionale Attività di Cava – Regione Veneto - in scala 

1:250.000; 

- “Carta Geomorfologica di una porzione della pianura a sud – est di Verona” in scala 1:25.000; 

- Archivio nazionale delle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984). 

 

Sulla base di queste pubblicazioni e dall’interpretazione dei risultati di un numero consistente di 

indagini di repertorio, prove penetrometriche statiche, o CPT (Cone Penetration Test), sufficientemente 

distribuite nell’intero territorio comunale, è stato possibile determinare la distribuzione areale dei sedimenti 

superficiali e la loro stratificazione nei primi metri di sottosuolo. In particolare, questo elaborato mette in 

evidenza i terreni di natura alluvionale e fluvioglaciale in riferimento alla granulometria prevalente mentre per 

una migliore ricognizione della distribuzione areale dei depositi ed in profondità si rimanda alle sezioni 

geologiche interpretative che vengono riportate in allegato (vedi Allegato 2). Per le tracce di sezione si rimanda 

all’elaborato cartaceo o, per una visione preliminare all’immagine riportata alla pagina seguente. 

 

I dati elaborati sono stati restituiti in formato *.shp nelle seguenti classi: 

 

- c0501011_CartaLitologicaA.shp (aree);  

- c0501013_CartaLitologicaP.shp (punti).  
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La spessa coltre di terreni alluvionali è evidenziata nella stratigrafia del pozzo Agip terebrato nel 

comprensorio comunale di Bovolone, in località Taglialasino, la quale viene riportata in forma riassuntiva nella 

tabella seguente. 

Tabella 3.1: Pozzo Agip – Bovolone 1 - Successione litostratigrafica. 

Profondità (m s.l.m.) Litologia 

Da 0 a 392 Sabbia, ghiaia e ciottoli con livelli di argilla. Presenza di torba nella parte alta. 

Da 392 a 903 Argilla siltoso – sabbiosa con livelli di sabbia talora argillosa da fine a grossolana 
più frequenti verso il basso. 

Da 903 a 1015 Argilla, talora siltoso – sabbiosa, con rari livelli di sabbia. 

Da 1015 a 1080 Sabbia da fine a grossolana, ciottoli con intercalazioni di argilla siltoso – sabbiosa. 

Da 1080 a 1210 Argilla localmente siltosa con livelli di sabbia. 

Da 1210 a 1317 Sabbia da fine a media passante ad arenaria con sottili intercalazioni di argilla. 

Da 1317 a 1484 Marna con livelletti di arenaria e calcare arenaceo. 

Da 1484 a 1555 Calcare biancastro, argilloso e tenero al top, poi duro. Localmente brecciato. Al 
bottom livello marnoso. 

Da 1555 a 1659 Calcare argilloso biancastro con rari sottili livelli di marna grigio – nerastra. 

Da 1659 a 1717 Calcare rosa – biancastro talora fratturato. 

Da 1717 a 1747 Calcare dolomitico biancastro rosato, vacuolare saccaroide. 

Da 1747 a 1900 Calcare dolomitico grigio e rosato talora passante a dolomia con fratture riempite 
da argilla. Presenza di livelli carboniosi. 

 

La sequenza di depositi quaternari superficiali viene meglio descritta dai dati presenti nell’Archivio 

nazionale delle indagini del sottosuolo, gestito dall’ISPRA, relative alla realizzazione di perforazioni per scopi di 

ricerca idrica. In particolare dalle stratigrafie si osserva come il sottosuolo sia costituito da un’alternanza di 

terreni sabbiosi e limoso - argillosi di spessore metrico che si ripetono in profondità per almeno 140 m. Nella 

tabella seguente viene riportata la stratigrafia di uno dei pozzi presenti nell’archivio riferito sempre alla località 

Taglialasino. 
 

Tabella 3.2: Pozzo acquedotto Codice: 158765- Successione litostratigrafica. 

Profondità (m s.l.m.) Litologia 

Da 0 a 1 Terreno vegetale 

Da 1 a 11 Sabbia argilla 

Da 11 a 21 Sabbia 

Da 21 a 43 Argilla limosa 

Da 43 a 51 Sabbia grigio chiaro 

Da 51 a 54 Argilla limosa 

Da 54 a 61 Sabbia fine 

Da 61 a 81 Argilla limosa compatta 

Da 81 a 98 Sabbia argilla 

Da 98 a 102 Argilla verdastra 

Da 102 a 108 Limo argilla 

Da 108 a 116 Argilla grigia 

Da 116 a 136 Sabbia - ghiaia 
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3.2 Elaborazione della Carta Litologica 

La Carta Litologica suddivide il territorio di Bovolone in zone a seconda della granulomentria 

prevalente nei terreni del primo sottosuolo (2,0 – 3,0 m). Geneticamente i depositi superficiali, accumulatisi in 

seguito all’avanzata dei ghiacciai, sono stati rielaborati dai corsi d’acqua. Le classi litologiche individuate 

rilevano infatti una distribuzione areale legata all’attività del corso d’acqua principale (Fiume Adige).  

I terreni alluvionali presentano una giacitura tipicamente lenticolare interdigitati lateralmente e 

compenetrati tra loro sia in ambiti areali estesi che limitati. 

In generale, si osserva che nel Comune di Bovolone, situato tra la Media e la Bassa pianura, sono 

assenti i depositi grossolani ghiaiosi, si rilevano depositi fini che vanno dalle sabbie ai limi - argillosi.  

In profondità si riscontra spesso una regolare alternanza di sabbia, limo ed argilla; solo in alcuni casi, 

come si evince dalle prove penetrometriche di repertorio, si rileva la presenza di una percentuale di ghiaia 

all’interno degli strati sabbiosi. Più raramente si riscontra la presenza di torba; depositi organici prettamente 

torbosi si rilevano in corrispondenza della Valle del Menago soprattutto nelle zone meridionali.  

Per una migliore ricognizione della distribuzione areale dei depositi ed in profondità si rimanda alle 

sezioni geologiche interpretative che vengono riportate in allegato (vedi Allegato 2). Risulta importante 

specificare che, per la realizzazione delle stesse, interpretate a partire dai dati delle prove penetrometriche 

statiche (CPT), si è dovuto esagerare di molto la scala verticale rispetto quella orizzontale in modo tale da 

rappresentare al meglio i corpi sedimentari sia in senso laterale che stratigrafico. 

Per dare una preliminare definizione della categoria di sottosuolo e della profondità dei “sismo strati” si 

sono raccolte alcune indagini geofisiche di repertorio. Si tratta di indagini eseguite con metodo a Stazione 

Singola (Tromino®): prospezione sismica passiva basata sull’acquisizione e sull’analisi del Rumore Sismico 

Ambientale ovvero la continua vibrazione del suolo dovuta sia a cause antropiche che naturali. Realizzate in 

corrispondenza di aree caratterizzate da depositi sia coesivi che granulari, le prove geofisiche mostrano un valore 

del parametro Vs30 dell’ordine dei 250 m/s, corrispondente alla categoria “C” di sottosuolo, secondo le N.T.C. 

del 2008 definita come: “Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fine 

mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un gradualemiglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30< 

50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina)”. Le indagini mostrano inoltre una 

sequenza da 2 a 5 “sismostrati” a seconda dell’ubicazione geografica. Si osserva in generale la presenza di n.3 

sismostrati a nord del territorio (prova n.2), n.4 sismosrtati nella zona centrale (prove n. 1, 4 e 5) e n.5 sismostrati 

a sud del territorio (prova n. 3). Lo spessore e la velocità delle onde “S” che caratterizza i 5 sismostrati sono 

riportati nella tabella seguente. 
 

Tabella 3.3: spessori e alori delle onde “S” dei “sismostrati”. 

Sismostrato Spessore (m) Vs (m/s) 

1 0,4 ÷1,2 85 ÷ 90 

2 2,2 ÷ 8,0 150 ÷ 190 

3 20,0 ÷ 70,0 240 ÷295 

4 80,0 395 

5 Inf. 550 ÷ 650 
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MATERIALI ALLUVIONALI E FLUVIOGLACIALI 

 

 L-ALL-05a “MATERIALI ALLUVIONALI - FLUVIOGLACIALI A TESSITURA PREVALENTEMENTE LIMO - ARGILLOSA” 

 Sono stati associati a questa classe i terreni presenti all’interno della paleovalle lasciata dal F. Adige, 

ad oggi solcata dal F. Menago, ed i depositi presenti nei paleolvei meno incisi o a livello del terreno 

circostante nei quali scorrono attualmente lo Scolo Menaghetto ed il Fosso Dugale.In particolare 

depositi limo – argillosi sono presenti all’interno del paleoalveo principale a partire dalla zona di 

Villafontana fino a poco prima della località Saccavezza. Nella zona di Taglialasino tali depositi si 

estendono esternamente ai terrazzi principali e comprendendo parte del corso del Menaghetto 

proveniente dal territorio di Isola Della Scala. Ulteriore zona di sedimenti fini limo – argillosi è stata 

associata l’area di divagazione solcata dallo Scolo Menaghetto, nella porzione meridionale del 

territorio, a partire da Loc. La Campagnola verso il Comune di Cerea. Come depositi a granulometria 

coesiva sono stati associati i terreni circostanti il corso del Fosso Dugale, nella periferia del territorio 

al confine con il Comune di Salizzole, sia lungo l’attuale alveo sia lungo un vecchio meandro che 

passava tra le Loc. Valverde e Valsega.Altre due zone caratterizzate dalla presenza di sedimenti fini 

sono il centro di Villafonatana e un’area che abbraccia il settore di terreno tra Via More e il Fiume 

Menago comprendendo Corte Grassa (ne è testimonianza la presenza di un’ex cava di argilla). 

 Primitiva geometrica: Area 

 

 L-ALL-05b “MATERIALI ALLUVIONALI - FLUVIOGLACIALI A TESSITURA PREVALENTEMENTE LIMOSA” 

 Depositi aventi una percentuale consistente di limo si sono individuati nella maggior parte del centro 

storico, ad Est del F. Menago, secondo un ventaglio che si diparte dalla sponda del corso d’acqua 

verso le località Bellevere e Casella, comprendendo Via Baldoni, Via Siena e Via Bellevere. Tali 

depositi si estendono inoltre verso nord e verso sud, lungo la sponda del fiume, coinvolgendo la strada 

principale S.P.2 (di collegamento con Cerea e Oppeano) a partire da Loc. San Pierin (sud) fino a Cà 

Bruciata (nord). Ulteriore porzione con terreni prevalentemente limosi è presente nella periferia est 

dell’area industriale in località Le Montagne. Passando ad ovest della Valle del Menago, depositi fini 

a granulometria prevalentemente limosa sono presenti lungo il Menaghetto da Loc. Le Gesiole (nord) 

alla Loc. Crosare (sud), secondo un’area a losanga che si interdigita ai depositi limo – argillosi ad est 

ed ai depositi più sabbiosi verso ovest. 

Primitiva geometrica: Area 
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 L-ALL-06a “MATERIALI ALLUVIONALI - FLUVIOGLACIALI A TESSITURA PREVALENTEMENTE SABBIOSA” 

 Sono stati associati a questa voce i depositi che caratterizzano i dossi fluviali: fasce di terreno 

sopraelevate rispetto al piano campagna circostante. Ad est del corso d’acqua principale è presente 

un’area prettamente sabbiosa in Loc. Le Montagne; essa comprende gran parte della zona industriale, 

a partire dal terrazzo principale che costeggia la strada S.P.2 fino a raccordarsi ai depositi più fini 

limosi che caratterizzano la periferia orientale dell’area produttiva. Un’altra zona sabbiosa, sempre ad 

est del F. Menago, si estende con forma stretta ed allungata, parallelamente al corso del fiume, a 

partire da via Bongiovanni, situata ad est del centro di Villafontana, fino a via Bosco a sud di Loc. Ca 

Spin. Un piccolo prolungamento di questo dosso si trova più a sud tra le Loc. Casella, I Baldoni e 

Rimembranza.Ad occidente rispetto la Valle del Menago è presente un’ampia area sabbiosa rialzata 

che abbraccia da ovest ad est le Loc. Casello, La Novarina, Casette, I Dossi e Ca Boninsegni mentre 

verso sud questa zona si allunga fino a Loc. Le Fosse. Prevalentemente sabbiosa è inoltre l’area 

compresa tra i due rami di paleoalveo lungo il Fosso Dugale. Più a sud, sempre in confine con 

Salizzole, sono presenti sedimenti sabbiosi lungo via Cavazza e in Loc. Campagnola, dove si 

interdigitano lateralmente ai terreni limo – argillosi dell’area di divagazione solcata dallo Scolo 

Menaghetto. 

 Primitiva geometrica: Area 

 

 L-ALL-06b “MATERIALI ALLUVIONALI-FLUVIOGLACIALI A TESSITURA PREVALENTEMENTE SABBIOSO-LIMOSA” 

 Sono stati associati a questa voce i terreni presenti nella maggior parte del comprensorio comunale.  

In particolare sedimenti di questo tipo caratterizzano la periferia nord – est del centro abitato 

principale compreso tra le Loc. Le Caltrane, Casella, Spartidori, il Cantone, Corte e Cà Bruciata. 

Terreni di questo tipo si estendono verso est fino al confine con i comuni di Oppeano, Isola Rizza e 

San Pietro di Morubio.  

Ad ovest della Valle del Menago è sabbioso – limosa gran parte del territorio lungo via Campagne, 

strada che porta in Comune di Cerea, e lungo il percorso del Fosso Dugale tra le Crosare e Via Pietà 

in confine con Cerea. 

 Primitiva geometrica: Area 

 

 L-ALL-09 “MATERIALI DI DEPOSITO PALUSTRE A TESSITURA FINE E TORBIERE” 

 Nelle porzioni superficiali del sottosuolo sono presenti terreni torbosi palustri nel settore meridionale 

del paleoalveo del F. Adige percorso oggi dal F. Menago secondo un’area che comprende via 

Umberto I a nord e prosegue verso sud lungo la Fossa Nuova, abbracciando il “Parco Valle del 

Menago”, Loc. Le Cascate, la zona del depuratore fino ad arrivare al confine con il Comune di Cerea. 

 Primitiva geometrica: Area 
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MATERIALE ANTROPICO 

 
L ART-01 “MATERIALI DI RIPORTO” 

 In corrispondenza delle cave di sabbia ed argilla ripristinate è stata evidenziata la presenza di 

materiale di riporto, di cui non si conosce la natura. Cave abbandonate sono presenti a nord 

del territorio vicino alle Loc. La Cadallora e Ca del Lovo e a sud del territorio, una tra la 

ferrovia e via More e un’altra in confine con il Comune di Cerea tra il Fiume Menago e la 

Fossa Nuova.  
 

PUNTI DI INDAGINE GEOGNOSTICA E GEOFISICA 
 

 
L-IND-01 “PROVA PENETROMETRICA STATICA” 

 Le prove penetrometriche statiche o CPT (Cone Penetration Test) raccolte, derivano da relazioni 

geologico – tecniche di: “EXPLOGEO S.A.S” e “GEO3 s.a.s. di Riccardo Di Palma & C”. La loro 

distribuzione nel territorio comunale interessa soprattutto il centro abitato principale, le zone 

contermini le strade di collegamento con il Comuni adiacenti, la frazione di Villafontana e le maggiori 

località tra cui Le Montagne, Ca Bruciata, Casella, Corte Grassa, La Campagnola, Crosare, Le 

Gesiole, Taglialasino e Ca Boninsegni. 

 Primitiva geometrica: Punto 

 
L-IND-02 “SONDAGGIO” 

 Il sondaggio profondo situato in loc. Taglialasino fa parte dell’Archivio nazionale delle indagini del 

sottosuolo (Legge 464/1984). 

 Primitiva geometrica: Punto 

 L-IND-05 “PROSPEZIONE SISMICA” 

 Si tratta di indagini geofisiche eseguite con metodo a Stazione Singola (Tromino®). Prospezione 

sismica passiva basata sull’acquisizione e sull’analisi del Rumore Sismico Ambientale ovvero la 

continua vibrazione del suolo dovuta sia a cause antropiche che naturali. Realizzate in corrispondenza 

di aree caratterizzate da depositi sia coesivi che granulari, le prove geofisiche mostrano un valore del 

parametro Vs30 dell’ordine dei 250 m/s. 

 Primitiva geometrica: Punto 

 L-IND-06 “CAROTAGGIO DI POZZI PRIVATI” 

 Si tratta di perforazioni per scopi di ricerca idrica, spinti a profondità maggiori di 30 metri dal piano 

campagna, che fanno parte dell’Archivio nazionale delle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984). 

Essi si trovano nella Fraz. di Villafontana, in Loc. Taglialasino ed in Loc. Campagnola. 

 Primitiva geometrica: Punto 
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3.3 Permeabilità 

La permeabilità rappresenta la capacità dei terreni e delle formazioni rocciose di consentire 

l’infiltrazione e la circolazione idrica nel sottosuolo. Nel caso delle formazioni litoidi la permeabilità è legata al 

grado di fessurazione e carsismo degli ammassi rocciosi (si tratta di permeabilità secondaria) mentre nei depositi 

sciolti la permeabilità è legata al grado di porosità ed alla intercomunicabilità dei vuoti. Si parla in tal caso di 

permeabilità primaria. Per quanto riguarda il territorio di Bovolone, essendo inserito in un ambiente di tipo 

alluvionale, è evidente che la permeabilità dei terreni è di tipo primario, strettamente dipendente dalle 

caratteristiche granulometriche e tessiturali dei sedimenti. 

L’elaborazione del tema della permeabilità è stata eseguita mediante l’assegnazione delle classi di 

permeabilità alle unità individuate nella carta litologica. La caratteristica della permeabilità del suolo è quindi 

riportata come attributo all'interno del database associato allo shape file “c0501011_CartaLitologicaA”. In tal 

senso, non si è trattato di una pura trasposizione della carta litologica in termini di permeabilità, ma di una 

rielaborazione critica che ha comunque dovuto tener conto delle classi di permeabilità previste dalle specifiche 

tecniche regionali. Nella seguente tabella vengono riportate le classi di permeabilità per i depositi sciolti 

codificate dalla Regione Veneto. 

Tabella 3.4: classi di permeabilità definite dalla Regione Veneto. 

Classe Descrizione Permeabilità 

1A depositi molto permeabili per porosità K > 1 cm/s 

2A depositi mediamente permeabili per porosità K = 1 ÷ 10-4 cm/s 

3A depositi poco permeabili per porosità K = 10-4 ÷ 10-6 cm/s 

4A depositi praticamente impermeabili K < 10-6 cm/s 

 
Nello specifico è stata attribuita una permeabilità mediamente alta ai sedimenti che caratterizzano le 

zone dossive prevalentemente sabbiose; una permeabilità scarsa per le aree limose e sabbioso – limose che 

rappresentano gran parte del territorio; una permeabilità molto bassa quasi nulla per le porzioni di territorio con 

depositi fini interne alla paleovalle dell’Adige, ai presunti paleoalvei lungo lo Scolo Menaghetto e al Fosso 

Dugale nonchè in corrispondenza del centro di Villafonatana; infine, a sud del territorio, nell’area che abbraccia 

il settore di terreno tra Via More e il Fiume Menago comprendendo Corte Grassa. 

Di seguito viene riportata una tabella di conversione fra le unità litotecniche inserite nella carta 

litologica e le classi di permeabilità attribuite. 

Tabella 3.5: conversione fra unità litotecniche e classi di permeabilità 

Classe di permeabilità Coefficiente Litotipi Litologia 

2A 
Depositi mediamente 
permeabili per porosità K = 1 ÷ 10-4 cm/s L-ALL-06a Materiali alluvionali - fluvioglaciali a 

tessitura prevalentemente sabbiosa 

3A 
Depositi poco 
permeabili per porosità K = 10-4 ÷ 10-6 cm/s 

L-ALL-05b 
Materiali alluvionali - fluvioglaciali a 
tessitura prevalentemente limosa 

L-ALL-06b 
Materiali alluvionali - fluvioglaciali a 
tessitura prevalentemente sabbioso - 
limosa 

4A 
Depositi praticamente 
impermeabili K < 10-6 cm/s 

L-ALL-05a 
Materiali alluvionali - fluvioglaciali a 
tessitura prevalentemente limo – 
argillosa 

L-ALL-09 
Materiali di deposito palustre a 
tessitura fine e torbiere 
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4 CARTA IDROGEOLOGICA - tema 0502 

La Carta Idrogeologica deriva dall’analisi del tema c0502-Idrogeologia e dei suoi relativi sottotemi; le 

voci di legenda derivano dal documento “Grafie Unificate per gli strumenti urbanistici comunali” di cui alla 

D.G.R. n. 615/1996. In tale documento le voci di legenda interessano sia temi puramente idrogeologici, come la 

soggiacenza del livello di falda, la direzione di flusso della falda e la presenza di pozzi, con una voce specifica 

per i pozzi ad uso acquedottistico, sia temi riguardanti l’idrologia di superficie, come la rappresentazione 

dell’idrografia superficiale, la presenza di bacini lacustri, l’individuazione di aree a deflusso difficoltoso, delle 

aree allagabili e delle zone paludose.  

Nei riguardi della soggiacenza della falda idrica, la suddivisione proposta dalle citate grafie geologiche 

è stata modificata in funzione delle specifiche caratteristiche del territorio esaminato in quanto, essendo variabile 

da 0,0 a 5,0 metri dal p.c,. si è ritenuto opportuno individuare dei range di profondità significativi per la 

valutazione dell’idoneità dei terreni ai fini pianificatori. 

La realizzazione della carta idrogeologica si è concretizzata a partire dalla consultazione dei seguenti 

documenti ed informazioni di repertorio: 

 

- “Carta isofreatica” – Regione Veneto - in scala 1:250.000; 

- “Carta idrogeologica della pianura” – Piano Regionale Attività di Cava – Regione Veneto - in 

scala 1:250.000; 

- “Carta idrogeologica dell’alta pianura veronese orientale” – CNR – in scala 1:30.000; 

- Foto aeree anno 2012 fornite dal Comune di Bovolone; 

- Archivio nazionale delle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984). 

 

Le pubblicazioni consultate sono servite come punto di riferimento per l’elaborazione dei dati di 

repertorio acquisiti mediante le prove penetrometriche statiche (CPT). In particolare attraverso il software GIS, a 

partire dalla quota della falda, misurata in corrispondenza delle indagini, è stato possibile ricavare l’andamento 

delle isofreatiche e la distribuzione areale della profondità della lama d’acqua dal piano campagna.  

Per quanto riguarda l’idrologia di superficie sono state acquisite le aree allagabili vigenti definite dal 

Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del bacino scolante “Fissero – Tartaro e Canalbianco”; le aree a deflusso 

difficoltoso sono state definite sulla base di sopralluoghi in sito e di informazioni da parte dell’Ufficio tecnico 

comunale; infine i corsi d’acqua, i bacini lacustri e le zona paludose si sono derivate a partire dalla base 

cartografica aggiornata al 2013.  

Per una visione preliminare dell’elaborato cartaceo si riporta un’immagine alla pagina seguente. 

 

I dati elaborati sono stati restituiti in formato .shp nelle seguenti classi:  

- c0502011_CartaIdrogeologicaA.shp (aree);  

- c0502012_CartaIdrogeologicaL.shp (linee);  

- c0502013_CartaIdrogeologicaP.shp (punti). 
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a 30 Acquifero semiconfinato. 

a 60 I acquifero confinato. 

a 100 II acquifero confinato. 

a 140 III acquifero confinato. 

fia generale, si può osservare una buona corrispo

lla rete idrografica. In corrispondenza dell’Alta Pianura 

o di permeabilità si nota la presenza di un numero esig

rete secondaria è caratterizzata unicamente dai canali 

e Bassa Pianura, si osserva invece la presenza di una

attere perenne alimentati dalle risorgive ed una fitta 

 di Bovolone ricade all’interno del Bacino interregio

corso del Fiume Adige a Nord e dal Fiume Po a Sud 

driatico ad Est. Il Fiume Adige scorre pensile, a circa 8

nto meandriforme.  

 oggetto è caratterizzato da un fitto sistema di corsi 

tterizzano in maniera decisa l’idrologia della Bassa Pi

damento NO-SE, si incanalano spesso in antichi alvei 

rogeologici presenti (in tutto o in parte) nel bacino del Fissero-Tartar
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metri dal piano campagna è 

iminuisce (con conseguente 

nto del grado di artesianità 

 piano campagna è possibile 

ondenza tra caratteristiche 

a dove i depositi superficiali 

siguo di corsi d’acqua (fatto 

li di irrigazione. Per quanto 

na fitta rete idrografica, con 

a rete di canali irrigui e di 

ionale del “Fissero Tartaro 

d e ricompreso tra l’area di 

a 8,0 km in direzione Est dal 

i d’acqua come il Tione, il 

Pianura Veneta. Si tratta di 

ei fluviali lasciati dal Fiume 

 
aro-Canalbianco. 
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4.2 Elaborazione della C

La Carta Idrogeologica 

tende ad avvicinarsi al piano

topograficamente più depresse de

Risulta importante spec

dei livelli sabbiosi è a volte a 

campagna, altre volte è leggerm

un livello impermeabile contro i

di repertorio è in realtà un equili

regime idrogeologico vigente in

eventi meteorici locali, dall’attiv

granulometria dei terreni, più o m

Tuttavia, grazie ad un n

d’acqua, sia a partire dal piano c

Attraverso l’interpolazione dei 

l’errore quadratico medio, si è ri

un’insieme di pixel, ad ognuno d

A partire da questa mat

ricavate le linee principali che u

di ugual quota della falda. Osse

ottenuto si evidenzia un an

deflusso sotterraneo che da una

m s.l.m nella Frazione di Villafo

a sud con un gradiente che varia

% nelle zone più trasmissive a 0

zone meno trasmissive o inf

presenza di captazioni idriche, f

a quota di 15,3 m s.l.m. in cor

Corte Grassa. Si osserva infatt

isofreatiche in alcune aree tendo

delle curve aventi convessità 

testimonianza di un rallentamen

sotterraneo. La causa di ques

delle isolinee conferma la presen

fini poco trasmissivi della V

all’emungimento di acqua da par

Fraz. di Villafontana, dove so

accentuata, nei pressi del campo 
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 Carta Idrogeologica 

a suddivide il territorio in zone a diversa soggiacenza d

no campagna nelle parti ribassate della Valle de

 del territorio situate nel settore sud – orientale. 

ecificare che la falda superficiale, a seconda delle eter

a pelo libero, se ospitata in terreni permeabili che s

mente risaliente allorquando l'acquifero permeabile è c

 il quale esercita delle sottopressioni. Il livello della fal

ilibrio dinamico in relazione alle caratteristiche granulo

in quel momento. Quindi gli andamenti freatici sono s

ività irrigua oltre che dagli apporti del Fiume Adige ma 

 meno trasmissivi. 

 numero consistente di dati, è stato possibile ricostruir

 campagna come soggiacenza, sia come quota assoluta 

i dati di repertorio secondo il metodo di regressione

 ricavato l’andamento della superficie freatica. L’imma

 dei quali viene associato il valore della quota assoluta d

atrice sono state 

 uniscono i punti 

servando quanto 

andamento del 

na quota di 29,5 

fontana si dirige 

ia da circa 0.003 

 0.0005 % nelle 

nfluenzate dalla 

fino ad arrivare 

orrispondenza di 

atti che le linee 

dono a disegnare 

 verso nord, a 

nto del deflusso 

esta deflessione 

enza di sedimenti 

Valle del Menago e del Centro storico, mentre 

arte dei numerosi pozzi artesiani. In particolare il deflu

sono presenti alcuni pozzi sia privati che comunali

o pozzi dell’acquedotto in Loc. Taglialasino. 

Figura 4.4: Variazione continua della quota
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a della falda che in generale, 

del Menago e nelle zone 

eropie di facies delle lenti e 

 si estendono fino al piano 

 confinato superiormente da 

falda misurato nelle indagini 

lometriche dei materiali e al 

senz’altro influenzati dagli 

a sono soprattutto legati alla 

ire l’andamento della tavola 

ta sottoforma di isofreatiche. 

ne “kriging” che minimizza 

agine raster che ne risulta è 

a della falda in quel punto.  

 in alcuni casi è dovuta 

lusso tende a rallentare nella 

li ed in maniera piuttosto 

Quote in  
metri s.l.m. 
 

15,3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29,5 

ta assoluta della falda. 
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Attraverso uno step suc

eseguita, sempre in ambito GIS,

di “map algebra” che è con

sottrazione tra matrici: 

rappresentativa della variazion

topografiche (riportata in fig. 2.

il valore della quota assoluta de

figura 4.4). In questo modo è 

ricavare la distribuzione 

soggiacenza dell’acquifero frea

campagna (vedi fig. 4.5). 

continua di dati, che si osser

seguito riclassificata in modo tal

classi di profondità più signif

valutazione dell’idoneità dei 

pianificatori. 

In merito all’idrografia 

ampiamente descritto in precede

indagato è rappresentata dal Fium

rispetto le zone circostanti, ricalc

all’interno del territorio di Bov

all’altezza a di Loc. Ca Bruciata

lungo tutto il centro fino al conf

Fosso Dugale segnano il territo

morfologicamente poco evident

territorio comunale, aventi preva

Sempre in merito all’idr

del Menago e le aree a deflusso

contenenti una quantità piuttosto

sistema di raccolta delle acque pi

Ulteriore informazione

inondazioni periodiche dovute al

a pericolosità idraulica definite 

Tartaro Canalbianco”. Come d

opportuno indicare il grado di 

raggiunta (informazione che vien

nel territorio di Bovolone raggiu

maggiore di 1,0 m. 
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Figura 4.5: Variazione continua della sogg

uccessivo è stata 

S, un’operazione 

onsistita in una 

alla matrice 

one delle quote 

2.1) si è sottratto 

ella falda (vedi 

è stato possibile 

areale della 

eatico dal piano 

 La variazione 

erva, è stata in 

ale da ricavare le 

nificative per la 

 terreni ai fini 

a dell’area, come 

denza, la principale rete idrografica (naturale ed artifici

ume Menago: corso d’acqua a carattere perenne il cui le

alca il vecchio percorso lasciato da un antico ramo del F

ovolone, risultano per lo più artificiali nel primo tr

ata mentre seguono l’andamento del terrazzo scavato d

nfine con il Comune di Cerea. Altri corsi d’acqua come

itorio ad ovest della paleovalle dell’Adige ricalcando

nti. Numerose sono inoltre le rogge ed i canali di s

valente andamento parallelo all’asta principale. 

idrologia di superficie, la carta igrogeologica riporta le

so difficoltoso dovuto sia alla presenza di sedimenti po

to elevata di materiale organico torboso (paleoalveo), si

 piovane (incrocio delle Crosare).  

e, importante in sede di pianificazione comunale, 

 alla possibilità di esondazione delle acque del Fiume M

te dal Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - Autor

 dato aggiuntivo, rispetto a quanto previsto dalle gra

i pericolosità idraulica in funzione del tempo di rito

ene recepita in sede di progetto nella “Carta dei vincoli”

iunge il grado “3”: tempo di ritorno pari a 50 anni con 
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ggiacenza della falda. 

iciale) presente nel territorio 

 letto, leggermente incassato 

l Fiume Adige. I suoi argini, 

tratto, da Villafontana fino 

 dall’Adige in epoca storica 

me lo Scolo Menaghetto e il 

do a tratti alcuni paleoalvei 

i scolo che solcano l’intero 

le zone paludose della Valle 

poco o per nulla permeabili, 

 sia alla scarsa efficienza del 

, sono le aree soggette ad 

 Menago. Si tratta delle aree 

orità di bacino del “Fissero 

rafie regionali, si è ritenuto 

torno e della lama d’acqua 

li”). La pericolosità presente 

n altezza della lama d’acqua 

Quote in 
metri dal 
p.c. 
 

0,0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

> 5,0 
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IDROLOGIA DI SUPERFICIE 

 I-SUP-00 “BACINO LACUSTRE”  

 Si tratta di alcuni laghetti di cava presenti all’interno del paleoalveo principale o al di fuori. Si sono 

indicati piccoli bacini a nord, nella Frazione di Villafontana, in Loc. La Novarina verso Isola della 

Scala, all’interno del Parco Valle del Menago nella zona centrale del territorio, a sud nei pressi di 

Corte Grassa ed in confine con il Comune di Cerea. 

 Primitiva geometrica: Area 

 I-SUP-02 “CORSO D’ACQUA PERMANENTE” 

 I corsi d’acqua che attraversano il territorio di Bovolone, come già ampiamente detto in precedenza, 

sono il Fiume Menago, asta principale che scorre lungo il paleoalveo dell’Adige, lo Scolo Menaghetto 

ed il Fosso Dugale, corsi d’acqua minori che caratterizzano il settore occidentale del territorio: il 

primo, proveniente dal Comune di Isola della Scala, percorre la zona delle Fabbriche segna le Loc. 

Crosare e Le Campagne, mentre a sud, dirigendosi verso il Comune di Concamarise, percorre un 

paleoalveo morfologicamente poco evidente per poi uscire dal confine comunale; il secondo segna in 

parte il confine con Salizzole, da Loc. Casello fino alle Crosare, solcando un possibile ramo di 

paleoalveo per poi attraversare la Loc. Finilon e lasciare il territorio bovolonese. Altri corsi d’acqua 

secondari di piccola entità come la Fossa Nuova, Lo Scolo Generale, il Canale Sanuda e lo Scolo 

Corolletto segnano sempre il settore occidentale del comune mentre ad oriente oltre a numerose rogge 

e piccoli canali di scolo contermini ai campi coltivati, segnano il territorio con direzione parallela 

all’asta principale la Fossa Micheli, la Fossa del Vescovo e lo Scolo Bonanome. 

 Primitiva geometrica: Linea 

 I-SUP-09 “LIMITE DI RISPETTO DELLE OPERE DI PRESA” 

 In conformità all’art. 94 Parte III Sezione II del Testo Unico Ambientale 152/2006 che definisce la 

disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano 

è stata indicata la fascia di rispetto di 200 m dalle opere di presa utilizzate a scopo idropotabile. 

 Primitiva geometrica: Area 

 I-SUP-15 “AREA A DEFLUSSO DIFFICOLTOSO” 

 Sono presenti due tipologie di aree a deflusso difficoltoso: una più ampia corrispondente all’area 

caratterizzata da materiali torbosi nel settore meridionale del paleoalveo principale, a partire da via 

Umberto I a nord fino ad arrivare al confine con il Comune di Cerea abbracciando il “Parco Valle del 

Menago”, Loc. Le Cascate e la zona del depuratore; mentre una zona più ristretta circoscrive Loc. 

Crosare comprendendo l’incrocio tra le strade che portano a Salizzole, Isola della Scala e 

Concamarise. Si tratta di un’area spesso allagabile a causa della bassa soggiacienza della falda freatica 

associata ad un sistema di raccolta delle acque piovane poco efficiente. 

 Primitiva geometrica: Area 
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 I-SUP-16 “AREA SOGGETTA AD INONDAZIONI PERIODICHE” 

 Si tratta delle aree a pericolosità idraulica definite dal Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - 

Autorità di bacino del “Fissero Tartaro Canalbianco”. Sono aree che interessano le porzioni, interne 

al paleoalveo dell’Adige ed in particolare un primo tratto compreso tra Loc. Taglialasino e Loc. Le 

Gesiole, un secondo tratto che comprende parte del “Parco Valle del Menago”, la zona del depuratore 

comunale e Loc. Le Cascate; un terzo tratto, a sud di Loc. San Pierino, si estende fino al confine con 

Cerea fuoriuscendo per una piccola porzione dal terrazzo principale e coinvolgendo l’abitato tra via 

Venticinque Aprile e la zona del Ristorante “Sasso”. Ulteriore specifica che si è ritenuto importante 

aggiungere è il grado di pericolosità associato a queste zone soggette ad inondazioni periodiche: si 

arriva alla pericolosità P1 (Tr = 100 anni) nel primo tratto, alla pericolosità P2 (Tr = 50 anni con 

altezza della lama d’acqua H < 1 m) nel secondo tratto e in due piccole porzioni del terzo tratto alla 

pericolosità P3 (Tr = 50 anni con altezza della lama d’acqua H > 1 m). 

 Primitiva geometrica: Area 

 I-SUP-17 “PALUDE” 

 Sono state indicate come zone paludose due piccole aree interne al “Parco Valle del Menago”. 

 Primitiva geometrica: Area 

 

ACQUE SOTTERRANEE 

 

 I-SOT-01a “AREA CON PROFONDITÀ FALDA FREATICA COMPRESA TRA 0 E 2 M DAL P.C.” 

 Gran parte del territorio comunale ricade in questa fascia di profondità della falda. Verso ovest, oltre 

alle zone maggiormente depresse del paleoalveo principale, è compreso tutto il territorio che si 

estende a sud di Loc. Crosare fino al confine con il Comune di Concamarise, Verso est si ritrova ad 

avere la falda superficiale parte del centro abitato lungo via Valbuzzo ed il settore meridionale di via 

dei Tigli fino alla ferrovia per poi estendersi verso Loc. Bellevere fino al confine con Isola Rizza e 

San Pietro di Morubio. Verso nord la falda risulta a bassa profondità dal p.c. nel settore più orientale 

lungo il confine con Oppeano abbracciando le Loc. Il Livello, Bosco e Boschetto. 

 Primitiva geometrica: Area 

 I-SOT-01b “AREA CON PROFONDITÀ FALDA FREATICA COMPRESA TRA 2 E 3,5 M DAL P.C.” 

 Si è ritenuto opportuno segnalare tale fascia di profondità della falda in quanto potrebbe interferire 

con i piani interrati degli edifici. Un’ampia porzione di territorio presenta valori di soggiacenza di 

questo tipo ed in particolare gran parte del centro storico compresa la piazza principale, via Umbrto I, 

via San Pierino e il quartiere delle Caltrane. Inoltre fa parte di questa classe la zona delle Loc. 

Spartidori, I Baldoni, Cantalovo e Ca Spin fino ad arrivare alla zona industriale Le Montagne 

parzialmente inclusa. Proseguendo verso nord risulta avere l’acqua tra 2 e 3,5 m il settore periferico di 

Villafontana e più a nord le Loc. Ca de Lovo, La Cadallora e Ca Bianca. 

Nel settore ad ovest del paleoalveo dell’Adige risultano avere tale soggiacenza le porzioni contermini 

l’ampio dosso sabbioso che porta al Comune di Isola della Scala e la zona di divagazione lungo il 

Dugale compreso le Loc. Valsega e Ca Valsega. 

 Primitiva geometrica: Area 
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 I-SOT-01c “AREA CON PROFONDITÀ FALDA FREATICA COMPRESA TRA 3,5 E 5 M DAL P.C.” 

 Si tratta della situazione meno sfavorevole ai fini pianificatori che caratterizza la zone poste a quote 

più elevate corrispondenti prevalentemente ai dossi fluviali. Nello specifico si tratta della porzione di 

territorio, ad ovest del Menago, che va dalle Loc. Casello e Novarina alle Loc. Malpasso e 

Magagnona abbracciando Loc. I Dossi e Valverde. Ad est del Menago una piccola parte del centro 

storico presenta la falda mediamente profonda l’abitato lungo Via Roma, parte delle Caltrane e, verso 

nord, maggior parte della zona di nuova costruzione commerciale - artigianale lungo la strada S.P.2. 

Più ad est abbraccia le Loc. Ca Bruciata, Corte e Il Cantone. Verso nord fa parte di questa fascia di 

soggiacenza della falda gran parte della zona industriale Le Montagne e l’abitato di Villafontana. 

Hanno falda profonda anche piccole aree lungo il dosso fluviale che si estende ad est in senso 

longitudinale e che rappresentano le porzioni più elevate dello stesso.  

 Primitiva geometrica: Area 

 I-SOT-03 “LINEA ISOFREATICA E QUOTA ASSOLUTA” 

 Linee principali che uniscono i punti di ugual quota della falda (quota assoluta) ottenute con il metodo 

di interpolazione “kriging” a partire dai dati di profondità della superficie freatica misurati in 

corrispondenza delle prove penetrometriche statiche di repertorio. 

 Primitiva geometrica: Linea 

 I-SOT-04 “DIREZIONE DI FLUSSO DELLA FALDA FREATICA” 

 Le frecce, perpendicolari alle linee isofreatiche, indicano la direzione del deflusso sotterraneo della 

falda. Si osserva una deflusso avente direzione NO-SE nel tratto di competenza della Fraz. di 

Villafontana mentre, scendendo, tende a deviare verso le porzioni interne del comune essendo 

richiamato dalla presenza di numerosi pozzi comunali. Nel settore di territorio al confine con Isola 

della Scala il deflusso ha invece direzione O-E per l’influenza del campo pozzi acquedottistico di Loc. 

Taglialasino che comporta un forte richiamo d’acqua. 

 Primitiva geometrica: Punto 

 I-SOT-08 “POZZO ARTESIANO” 

 Si tratta di pozzi comunali a servizio di strutture pubbliche come gli impianti sportivi in via Bellevere, 

il magazzino comunale in Loc. Le Montagne, l’asilo di Loc. Malpasso, il depuratore, il cimitero di 

viale del Silenzio, il cimitero di Villafontana, i vigili del fuoco ed il “Parco Valle del Menago”. Altri 

pozzi artesiani di tipo privato, spinti a profondità maggiori di 30 metri dal piano campagna, che fanno 

parte dell’Archivio nazionale delle indagini del sottosuolo (Legge 464/1984) si trovano nella Fraz. di 

Villafontana, in Loc. Taglialasino ed in Loc. Campagnola. 

 Primitiva geometrica: Punto 

 
I-SOT-10 “POZZO ARTESIANO UTILIZZATO COME ACQUEDOTTO PUBBLICO” 

 Si tratta dei pozzi acquedottistici gestiti dall’azienda “Acque Veronesi s.c.a r.l.”, situati in Loc. 

Taglialasino.  

 Primitiva geometrica: Punto 
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5 CARTA GEOMORFOLOGICA - tema 0503 

La Carta Geomorfologica è il frutto dell’analisi del tema c0503 - Geomorfologia e dei suoi relativi 

sottotemi; le voci di legenda derivano dal documento “Grafie Unificate per gli strumenti urbanistici comunali” 

di cui alla D.G.R. n. 615/1996: tale legenda riprende i criteri per il rilevamento delle unità geomorfologiche per 

la rappresentazione delle forme e dei processi geomorfologici, mediante apposita simbologia derivante dai 

risultati del lavoro di una specifica Commissione regionale (pubblicata sulla Rivista del Centro Interregionale 

per la Documentazione e le Informazioni Territoriali n. 15-16 del 1989).  

La realizzazione della carta geomorfologica si è concretizzata a partire dalla consultazione dei seguenti 

documenti ed informazioni di repertorio: 

 

- “Carta geologica delle Tre Venezie” - Foglio n. 63 - Legnago - in scala 1:100.000; 

- “Carta delle unità geomorfologiche del Veneto” Piano Regionale Attività di Cava – Regione 

Veneto - in scala 1:250.000; 

-  “Paleogeografia tardo quaternaria della pianura veneta sud – occidentale ricostruita con 

l’impiego di immagini telerilevate – Landsat 5-TM” – CNR; 

- Fotogrammi aerei Reven Verona 1983 (Regione Veneto). 

 

Sulla base dei dati già presenti nelle pubblicazioni sopra riportate e grazie all’interpretazione di 

fotogrammi aerei, associati ad alcuni mirati sopralluoghi, è stato possibile individuare gli elementi del territorio 

essenziali per la valutazione dell’idoneità dei terreni ai fini pianificatori. In particolare il territorio indagato vede 

la presenza di forme essenzialmente legate alla dinamica fluviale e fluvioglaciale quali terrazzi e vecchie zone di 

divagazione dei corpi idrici. Altri elementi evidenziati nella carta riguardano trasformazioni del territorio di tipo 

antropico. 

Per una visione preliminare dell’elaborato cartaceo si riporta un’immagine alla pagina seguente. 

 

I dati elaborati sono stati restituiti in formato *.shp nelle seguenti classi:  
 

- c0503011_CartaGeomorfologicaA.shp (aree);  

- c0503012_CartaGeomorfologicaL.shp (linee);  

- c0503013_CartaGeomorfologicaP.shp (punti).  
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Figura 5.1: Carta Geomorfologica. 
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5.1 Inquadramento geom
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omorfologico 

orio di questa porzione di pianura si osserva nel 

ecchia l’evoluzione geologica del sito, legata principa

netico, alle variazioni climatiche che si sono succedute

ortata dei corsi d’acqua a carattere fluvioglaciale. 

i geomorfologici di tale territorio sono legati al

e dell’idrografia attuale e pregressa ed in particola

nto meandriforme e direzione grosso modo Nord– Sud

tudio. 

fica è contraddistinta da una serie di forme più o meno 

divagazione lasciate dall’Adige. Si tratta di paleoa
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FORME FLUVIALI E FLUVIOGLACIALI 

 M-FLU-06 “TRACCIA DI CORSO FLUVIALE ESTINTO, A LIVELLO DI PIANURA O LEGGERMENTE INCASSATO”  

 Si tratta della paleovalle lasciata dal F. Adige, ad oggi solcata dal F. Menago che divide il territorio in 

due parti, attraversandolo a partire da Villafontana a nord fino a Loc. Corte Grassa a sud. 

Riconoscibile sia in sito sia a livello di fotogrammi aerei, si tratta di una zona ribassata rispetto le 

porzioni circostanti con scarpate da 1,0 a 5,0 m. 

 Primitiva geometrica: Area 

 
M-FLU-07 “TRACCIA DI CORSO FLUVIALE ESTINTO INCERTO, A LIVELLO DI PIANURA O LEGGERMENTE 

INCASSATO”  

 Si tratta dei paleoalvei meno incisi o a livello del terreno circostante nei quali scorrono attualmente lo 

Scolo Menaghetto ed il Fosso Dugale. Si trovano ad ovest della zona di divagazione principale (di cui 

sopra), nel primo caso nella porzione meridionale a sud di Loc. La Campagnola fino al Comune di 

Cerea mentre nel secondo caso l’area interessa la periferia al confine con il Comune di Salizzole, 

lungo l’attuale alveo e tra le Loc. Valverde e Valsega. 

 Primitiva geometrica: Area 

 
M-FLU-17 “ORLO DI SCARPATA DI EROSIONE FLUVIALE O DI TERRAZZO: ALTEZZA INFERIORE A 5 METRI”  

 Si tratta degli argini principali disegnati dalla divagazione del Fiume Adige che segnano l’andamento 

dell’attuale Valle del Menago. Si tratta di argini più o meno accentuati che in linea generale hanno 

un’altezza da 1,0 a 5,0 m. 

 Primitiva geometrica: Linea 

 
M-FLU-35 “DOSSO FLUVIALE”  

 Sono stati associate a questa voce le fasce di terreno sopraelevate rispetto al piano campagna 

circostante. Si tratta in particolare dell’area in Loc. Le Montagne che comprende gran parte della zona 

industriale, a partire dal terrazzo principale che costeggia la strada S.P.2 per un’ampiezza di circa 500 

m verso est. Un’altra zona sopraelevata, sempre ad est del F. Menago, si estende con forma stretta ed 

allungata, parallelamente al corso del fiume, a partire da via Bongiovanni, situata ad est del centro di 

Villafontana, fino a via Bosco a sud di Loc. Ca Spin. Un piccolo prolungamento di questo dosso si 

trova più a sud tra le Loc. Casella, I Baldoni e Rimembranza. 

Ad occidente rispetto la Valle del Menago è presente un’ampia area rialzata che abbraccia da ovest ad 

est le Loc. Casello, La Novarina, Casette, I Dossi e Ca Boninsegni mentre verso sud questa zona si 

allunga fino a Loc. Le Fosse. Un’altra area dossiva è compresa tra i due rami di paleoalveo lungo il 

Fosso Dugale mentre più a sud, sempre in confine con Salizzole, lungo via Cavazza. 

 Primitiva geometrica: Area 
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FORME ARTIFICIALI 

 M-ART-06 “ORLO DI SCARPATA DI CAVA ABBANDONATA O DISMESSA”  

 Si tratta di zone un tempo utilizzate come aree estrattive di materiali per l’edilizia. In particolare cave 

di sabbia e ghiaia ormai dismesse sono presenti a nord del territorio vicino alle Loc. La Cadallora e Ca 

del Lovo mentre cave di argilla un tempo attive si trovano a sud del territorio, una tra la ferrovia e via 

More e un’altra in confine con il Comune di Cerea tra il Fiume Menago e la Fossa Nuova.  

Si tratta di zone che, allo stato attuale, risultano ripristinate con materiale riportato a seguito della 

cessazione dell’attività e del quale non si conosce la natura e la provenienza. 

 Primitiva geometrica: Linea 

 
M-ART-25 “ARGINI PRINCIPALI”  

 Sono stati tracciati con questo simbolo gli argini artificiali che delimitano il Fiume Menago tra Loc. 

Le Montagne e Loc. Ca Bruciata. A sud il corso d’acqua prosegue delimitato da argini naturali che 

seguono l’antico corso dell’Adige. 

 Primitiva geometrica: Linea 

 
M-ART-26 “RILEVATO FERROVIARIO”  

 Corrisponde a questo simbolo il percorso del rilevato sul quale scorre la ferrovia “Verona – Rovigo” 

che attraversa il comune e, proveniente da Cerea, si dirige verso Isola della Scala. 

 Primitiva geometrica: Linea 
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6 FRAGILITÀ DERIVANTI DALL’ANALISI GEOLOGICA 

La conoscenza delle principali caratteristiche del sottosuolo assume un’importanza primaria per una 

corretta pianificazione del territorio. Tale conoscenza permette infatti di indirizzare le nuove edificazioni verso 

zone con buone caratteristiche geotecniche e situazioni stratigrafiche e geomorfologiche favorevoli. 

L’accertamento della situazione geologica ed idrogeologica è quindi necessario per evitare di costruire su terreni 

instabili, facilmente compressibili oppure soggetti ad allagamento causa l’avvicinamento della falda freatica al 

suolo o per esondazione fluviale. 

La Carta delle Fragilità è una carta di progetto del PAT che nasce direttamente dall’elaborazione e 

dall’intersezione delle informazioni ricavate dall’analisi della matrice “c0_Suolo e Sottosuolo” effettuata per la 

creazione del Quadro Conoscitivo oltre ad altre informazioni riguardanti l’analisi agricola ed agro - ambientale. 

In questa Carta, ai sensi degli atti di indirizzo della L.R. 11/2004 e dei successivi aggiornamenti pubblicati nel 

sito della Regione Veneto “www.regione.veneto.it”, il territorio viene suddiviso dal punto di vista geologico in 

base alle voci di legenda dei temi “Compatibilità geologica” e “Aree soggette a dissesto idrogeologico”. 

La “Compatibilità Geologica” rappresenta un elemento di sintesi che permette una definizione di 

compatibilità dell’uso del territorio in merito all’edificabilità in base alle condizioni di drenaggio ed alle 

caratteristiche geomeccaniche dei terreni, ma anche nei confronti della tutela delle risorse geologiche ed 

idrogeologiche e della vulnerabilità degli acquiferi. 

In particolare il territorio viene suddiviso in tre zone: 
 

- Aree idonee; 

- Aree idonee a condizione; 

- Aree non idonee. 

 

La normativa, inoltre, prevede una distinzione delle aree idonee a condizione, in base alle problematiche 

presenti, e nello specifico, che per ogni tipologia d’area vengano redatte specifiche norme tecniche nelle quali, 

oltre a descrivere la tipologia dell’area, vengano indicate le indagini e le valutazioni che devono essere condotte 

per ogni singolo caso. 

Il territorio comunale di Bovolone complessivamente è stato suddiviso in nove zone, e precisamente 

sono state indicate le aree idonee, le aree non idonee e sette diverse aree idonee a condizione. 

Dal punto di vista del dissesto idrogeologico sono state segnalate in carta le “aree esondabili o a 

ristagno idrico”. 

Vengono inoltre fornite solo in formato shape le “Zone di tutela” secondo l’art. 41 della L.R. 11/2004. 

I dati elaborati per la Carta delle Fragilità sono stati restituiti in formato *.shp nelle seguenti classi: 
 

- b0301011_CompatGeologica.shp;  

- b0302011_DissestoIdrogeol.shp; 

- b0303011_Tutela.shp. 

Viene allegata al presente studio una preliminare restituzione grafica della carta di progetto “Carta delle 

Fragilità”, alla quale sono da aggiungere le “Zone di tutela” ed eventuali altre tematiche agricole, agro – 

ambientali ecc.. 
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Figura 6.1: Carta delle Fragilità. 
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6.1 Compatibilità geologica – tema b0301011 

In questo paragrafo vengono descritte le diverse zone in cui è stato suddiviso il Comune a partire 

dall’analisi geologica ed i criteri che si sono seguiti per l’individuazione delle classi di compatibilità. 

In generale la classificazione proposta si fonda su indici relativi di qualità dei terreni con riferimento 

alle condizioni geologico – stratigrafiche del sottosuolo, alle caratteristiche geotecniche e geomeccaniche delle 

litologie presenti, alla soggiacenza della falda ed al possibile rischio idrogeologico.  

Come anticipato in precedenza in riferimento alla situazione geologica ed idrogeologica riscontrata, è 

possibile individuare nel territorio di Bovolone aree “idonee a condizione” per le quali vengono distinti sette 

diversi elementi di condizionalità (condizione 02a, 02b, 02c, 02e, 02f ed 02g) ed aree “non idonee” per le quali 

sussistono condizioni di forte penalizzazione ai fini edificatori.  

Nella tabella seguante si riassumono i caratteri principali delle zone individuate. 

 

Tabella 6.1: classi di compatibilità geologica. 

Tipologia Classe Descrizione 

Aree idonee 01 
Falda profonda e livelli litologici con caratteristiche 
geotecniche buone (sabbie e sabbie - limose) 

Aree idonee 

a condizione 

02a 
Falda superficiale e livelli litologici con caratteristiche 
geotecniche pessime (torbe) 

02b 
Falda superficiale e livelli litologici con caratteristiche 
geotecniche scadenti (limo - argillosi) 

02c 
Falda superficiale e livelli litologici con caratteristiche 
geotecniche da mediocri a buone (limi e sabbie - limose) 

02d 
Falda che interferisce con le fondazioni e livelli litologici 
con caratteristiche geotecniche scadenti (limo - argillosi) 

02e 
Falda che interferisce con le fondazioni e livelli litologici 
con caratteristiche geotecniche mediocri (limi) 

02f 
Falda che interferisce con le fondazioni e livelli litologici 
con caratteristiche geotecniche buone (sabbie – limose) 

02g Terreni con caratteristiche geotecniche scadenti (cave) 

Aree non idonee 03 

Zone soggette a dissesto idrogeologico (aree esondabili 
definite dal P.A.I – Piano di Assetto Idrogeologico del 
Fissero Tartaro Canalbinaco), caratterizzate dalla 
presenza della falda nei livelli superficiali e con livelli 
litologici del primo sottosuolo aventi caratteristiche 
geotecniche scadenti (limo - argillosi) o pessime (torbe). 

 

Vengono di seguito descritte una ad una le diverse zone in cui è stato suddiviso il Comune, a partire 

dall’analisi geologica ed indicate le prescrizioni generali alle quali attenersi nel caso di interventi edificatori per 

le circostanze di condizionalità individuate. 

Le aree a diversa compatibilità idraulica sono state delimitate in base alle voci di legenda rese 

disponibili tra gli aggiornamenti pubblicati nel sito internet della Regione Veneto degli atti di indirizzo della 

L.R. 11/2004.  
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01 “AREE IDONEE”  

 Sono state valutate idonee all’utilizzazione urbanistica le aree costituite da substrato prevalentemente 

sabbioso e sabbioso - limoso, con drenaggio buono e profondità della falda dal piano campagna 

(desunta dall’elaborazione in ambiente GIS a partire dai dati di repertorio delle indagini) tra 3,5 e 5,0 

metri e maggiore di 5,0, coincidenti in buona parte con le zone dossive, caratterizzate, in base alle 

informazioni litologiche ricavate dalle prove geotecniche in sito, da buone caratteristiche 

geomeccaniche. In particolare si tratta, ad est del paleoalveo del Menago, della periferia di 

Villafontana che comprende Loc. Paradiso e Loc. Corte; gran parte del dosso fluviale sul quale sorge 

la zona industriale in Loc. Le Montagne; più a sud un’ampia porzione di pianura che abbraccia le Loc. 

Ca Bruciata, Corte e Il Cantone e una piccola parte del centro storico lungo Via Roma. Sono idonee 

inoltre piccole aree che rappresentano le porzioni più elevate del dosso fluviale che da via 

Bongiovanni a Villafontana raggiunge via Rimembranza nei pressi della Casella. Ad ovest della Valle 

del Menago viene classificata idonea l’ampia zona dossiva che comprende le Loc. Casello, Novarina, 

Ca Boninsegni, I Dossi, Valverde, Malpasso e Magagnona. 

 Primitiva geometrica: Area 

 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE 

I sedimenti, prevalentemente sabbiosi, presentano in generale buone caratteristiche geotecniche. Sarà 

di volta in volta necessario eseguire un’indagine geognostica puntuale tale da definire la profondità 

della falda in relazione alla quota d’imposta delle fondazioni in progetto nonché, vista la variabilità 

dei depositi in ambiente alluvionale, individuare l’eventuale presenza di lenti di terreno facilmente 

compressibile presenti in profondità. Risulta inoltre necessario eseguire adeguate prospezioni 

geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, sulla base del 

quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi spessori dei “sismostrati” (strati con uguale 

velocità di propagazione delle onde). 
 

 
02 “AREE IDONEE A CONDIZIONE”  

 Condizione 02a 

 Sono indicate le aree della piana valliva lasciata dall’Adige caratterizzate da litologie pessime, 

soggette a criticità idrogeologiche e/o idrauliche. Si tratta di aree caratterizzate dalla presenza di 

terreni con un’elevata percentuale di materia organica altamente compressibili i quali, essendo 

praticamente impermeabili e caratterizzati dalla presenza della falda tra 0,0 e 2,0 m da p.c., sono 

soggetti a deflusso difficoltoso. In particolare si tratta dell’area che da via Umberto I prosegue verso 

sud internamente al palealveo fino ad arrivare al confine con il Comune di Cerea. Sono escluse le 

aree che, oltre ad avere una litologia scadente, sono soggette ad esondazione (tali aree vengono 

classificate come non idonee). 

 Primitiva geometrica: Area 

 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE A CONDIZIONE 02A 

In queste aree devono essere condotte specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche 

stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 

14/01/2008. In maniera particolare sarà necessario individuare lo spessore di sedimenti torbosi in 

modo tale da impostare le fondazioni in corrispondenza dei livelli litologici aventi caratteristiche 

geotecniche migliori. Essendo zone soggette a deflusso difficoltoso si consiglia di prevedere un 
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idoneo sistema di raccolta delle acque piovane così da evitare il ristagno superficiale. Vista la 

presenza della falda negli strati di sottosuolo che ospiteranno le strutture di fondazione, si consiglia 

di predisporre adeguati sistemi di impermeabilizzazione delle opere interrate. Risulta inoltre 

necessario eseguire adeguate prospezioni geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come 

indicato dal D.M. 14/01/2008, sulla base del quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi 

spessori dei “sismostrati” (strati con uguale velocità di propagazione delle onde). 
 

 Condizione 02b 

 Sono indicate le aree caratterizzate da litologie scadenti, soggette a criticità idrogeologiche e/o 

idrauliche. Si tratta di aree con terreni superficiali prevalentemente limoso – argillosi, poco 

permeabili, caratterizzati dalla presenza della falda tra 0,0 e 2,0 metri da p.c.. In particolare si tratta 

delle zone interne alla piana valliva lasciata dall’Adige a partire dalla zona di Villafontana fino a 

poco prima della località Saccavezza. Più a sud, nella zona di Taglialasino, si estendono esternamente 

ai terrazzi principali comprendendo parte del corso dello Scolo Menaghetto, proveniente dal territorio 

di Isola Della Scala. Ulteriori zone caratterizzate da questo tipo di condizionalità sono l’area di 

divagazione solcata dal Menaghetto, nella porzione meridionale del territorio, a partire da Loc. La 

Campagnola verso il Comune di Cerea e una piccola porzione ad est della Valle del Menago a cavallo 

della ferrovia lungo via More.  

 Primitiva geometrica: Area 

 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE A CONDIZIONE 02B 

In queste aree devono essere condotte specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche 

stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 

14/01/2008. In maniera particolare sarà necessario individuare lo spessore di sedimenti limoso - 

argillosi in modo tale da impostare le fondazioni in corrispondenza dei livelli litologici con 

caratteristiche geotecniche migliori. Vista la presenza della falda negli strati di sottosuolo che 

ospiteranno le strutture di fondazione, si consiglia di predisporre adeguati sistemi di 

impermeabilizzazione delle opere interrate. Risulta inoltre necessario eseguire adeguate prospezioni 

geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, sulla base del 

quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi spessori dei “sismostrati” (strati con uguale 

velocità di propagazione delle onde). 
 

 Condizione 02c 

 Sono indicate le aree caratterizzate da litologie da mediocri a buone, soggette a criticità 

idrogeologiche e/o idrauliche. Si tratta di aree con terreni superficiali prevalentemente limosi e 

limoso – sabbiosi caratterizzati dalla presenza della falda tra 2,0 e 3,5 metri da p.c.. Zone con 

questo tipo di criticità occupano una buona parte del territorio comunale: verso ovest rispetto la Valle 

del Menago è compresa una fetta a sud dello Scolo Menaghetto in Loc. Zingari e gran parte del 

territorio che si estende a sud di Loc. Le Gesiole fino al confine con il Comune di Concamarise. 

Verso est ricade in questa fascia di condizionalità parte del centro abitato lungo via Valbuzzo ed il 

settore meridionale di via dei Tigli fino alla ferrovia; si estende inoltre verso est raggiungendo Loc. 

Bellevere fino al confine con Isola Rizza e San Pietro di Morubio comprendendo le Loc. More di 

Mezzo, Boaria, Casa Baldoni e Sprea. Verso nord la zona con questa condizionalità si estende nel 

settore più orientale lungo il confine con Oppeano abbracciando le Loc. Il Livello, Bosco e 

Boschetto. 

 Primitiva geometrica: Area 
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SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE A CONDIZIONE 02C 

In queste aree devono essere condotte specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche 

stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 

14/01/2008. Vista la presenza della falda negli strati superficiali di sottosuolo che potrebbe 

interferire con eventuali piani interrati, si consiglia di predisporre adeguati sistemi di 

impermeabilizzazione delle opere nel sottosuolo. Risulta inoltre necessario eseguire adeguate 

prospezioni geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, 

sulla base del quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi spessori dei “sismostrati” (strati 

con uguale velocità di propagazione delle onde). 
 

 Condizione 02d 

 Sono indicate le aree caratterizzate da litologie scadenti, soggette a criticità idrogeologiche e/o 

idrauliche. Si tratta di aree con terreni superficiali prevalentemente limoso – argillosi poco permeabili 

caratterizzati dalla presenza della falda tra 2,0 e 3,5 metri da p.c.. Questo tipo di criticità interessa 

limitate porzioni di territorio. Da nord a sud si tratta di: gran parte del centro di Villafontana; piccoli 

settori longitudinali che interessano il terrazzo principale lungo la strada S.P.2; una porzione a forma 

di losanga a sud di Loc. Le Fabbriche interna alla zona valliva dell’antico Adige; i terreni circostanti 

il corso del Fosso Dugale, sia lungo l’attuale alveo sia lungo un vecchio meandro che passava tra le 

Loc. Valverde e Valsega ed infine l’area che circoscrive Corte Grassa fino ad estendersi verso Cerea 

lungo la strada S.P.2.  

 Primitiva geometrica: Area 

 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE A CONDIZIONE 02D 

In queste aree devono essere condotte specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche 

stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 

14/01/2008. In maniera particolare sarà necessario individuare lo spessore di sedimenti limoso - 

argillosi in modo tale da impostare le fondazioni in corrispondenza dei livelli litologici con 

caratteristiche geotecniche migliori. Vista la presenza della falda negli strati superficiali di sottosuolo 

che potrebbe interferire con eventuali piani interrati, si consiglia di predisporre adeguati sistemi di 

impermeabilizzazione delle opere nel sottosuolo. Risulta inoltre necessario eseguire adeguate 

prospezioni geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, 

sulla base del quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi spessori dei “sismostrati” (strati 

con uguale velocità di propagazione delle onde). 
 

 Condizione 02e 

 Sono indicate le aree caratterizzate da litologie mediocri, soggette a criticità idrogeologiche e/o 

idrauliche. Si tratta di aree con terreni superficiali prevalentemente limosi caratterizzati dalla 

presenza della falda tra 2,0 e 3,5 metri da p.c.. Questo tipo di criticità interessa buona parte del 

centro storico ad est del F. Menago, compreso via Umberto I e parte di via Baldoni. Tali depositi si 

estendono inoltre verso nord e verso sud, lungo la sponda del fiume, coinvolgendo la strada 

principale S.P.2 con Loc. San Pierin ed I Creari a sud mentre verso nord Loc. Madonna e una buona 

parte della zona artigianale/commerciale in espansione. Ulteriore porzione, con terreni aventi questo 

tipo di criticità, è presente nella periferia est dell’area industriale in località Le Montagne, mentre 

passando ad ovest della Valle del Menago, sono presenti a nord di Loc. Casello secondo un’area a 

losanga esterna alla valle del Menago. 

 Primitiva geometrica: Area 
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SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE A CONDIZIONE 02E 

In queste aree devono essere condotte specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche 

stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 

14/01/2008. Vista la presenza della falda negli strati superficiali di sottosuolo che potrebbe 

interferire con eventuali piani interrati, si consiglia di predisporre adeguati sistemi di 

impermeabilizzazione delle opere nel sottosuolo. Risulta inoltre necessario eseguire adeguate 

prospezioni geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, 

sulla base del quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi spessori dei “sismostrati” (strati 

con uguale velocità di propagazione delle onde). 
 

 Condizione 02f 

 Sono indicate le aree caratterizzate da litologie buone ma soggette a criticità idrogeologiche e/o 

idrauliche. Si tratta di aree con terreni superficiali prevalentemente sabbiosi e sabbioso - limosi 

caratterizzati dalla presenza della falda tra 2,0 e 3,5 metri da p.c.. Questo tipo di criticità interessa 

una buona parte di territorio ad est del F. Menago e precisamente da sud a nord: i terreni a sud di Loc. 

Le More fino alla ferrovia; parte degli impianti sportivi in via Bellevere e del quartiere ad ovest degli 

stessi tra la ferrovia e via Granatieri di Sardegna; più a nord comprende gran parte del dosso fluviale 

lungo e stretto che da Loc. Rimembranza arriva a Casotti a Villafontana allargandosi verso Le 

Caltrane, Spartidori, I Baldoni, Cantalovo, Ca Spin e la zona industriale Le Montagne parzialmente 

inclusa. Sopra Villafontana sono comprse le Loc. Ca de Lovo, La Cadallora e Ca Bianca.  

Nel settore ad ovest del paleoalveo dell’Adige risultano avere tali criticità le porzioni contermini 

l’ampio dosso sabbioso che porta al Comune di Isola della Scala e precisamente una fascia ad ovest 

di Loc. Le Fabbriche e un’area compresa tra Loc. Casello, le Crosare, la strada S.P.29 e Magagnona. 

Infine risultano avere tale condizionalità il dosso tra i due rami presunti di paleoalveo lungo il Dugale 

e il dosso in confine con il comune di Salizzole. 
 Primitiva geometrica: Area 

 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE A CONDIZIONE 02E 

In queste aree devono essere condotte specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche 

stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 

14/01/2008. Vista la presenza della falda negli strati superficiali di sottosuolo che potrebbe 

interferire con eventuali piani interrati, si consiglia di predisporre adeguati sistemi di 

impermeabilizzazione delle opere nel sottosuolo. Risulta inoltre necessario eseguire adeguate 

prospezioni geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, 

sulla base del quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi spessori dei “sismostrati” (strati 

con uguale velocità di propagazione delle onde). 
 

 Condizione 02g 

 Con questa classe di condizionalità sono state indicate le aree interne alle cave abbandonate o 

dismesse usate in tempi passati per l’estrazione dell’argilla o della sabbia. Tali aree si trovano nella 

porzione settentrionale del comprensorio comunale nei pressi di Loc. Cadallora e Ca Del Lovo (cave 

di sabbia e ghiaia), e nel settore meridionale una tra la ferrovia e via More e un’altra in confine con il 

Comune di Cerea tra il Fiume Menago e la Fossa Nuova (cave di argilla). Essendo oggi 

morfologicamente poco evidenti si presume che in seguito all’interruzione dell’attività siano state 

riempite con del materiale di riporto o rimaneggiato. Dal punto di vista idrogeologico si tratta di aree  

caratterizzate dalla presenza della falda tra 0,0 e 2,0 metri o tra 2,0 e 3,5 metri da p.c.. 

 Primitiva geometrica: Area 
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SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE IDONEE A CONDIZIONE 02E 

In queste aree va fatto unicamente riferimento alle disposizioni della vigente L.R. 44/1982. 

Tuttavia si consiglia di condurre specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche 

stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 

14/01/2008. In maniera particolare potrebbe risultare necessario verificare lo spessore dell’eventuale 

terreno di origine antropica in modo tale da impostare le fondazioni in corrispondenza dei livelli 

litologici con caratteristiche geotecniche buone, nonché la natura del terreno stesso predisponendo 

idonee analisi di laboratorio tali da escludere la presenza di possibili fonti di inquinamento. Vista la 

presenza della falda negli strati superficiali di sottosuolo che potrebbe interferire con le fondazioni, 

si consiglia di predisporre adeguati sistemi di impermeabilizzazione delle opere nel sottosuolo. 

Risulta inoltre necessario eseguire adeguate prospezioni geofisiche tali da individuare il parametro 

Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, sulla base del quale definire la categoria di sottosuolo, i 

relativi spessori dei “sismostrati” (strati con uguale velocità di propagazione delle onde) e le 

amplificazioni attese del moto sismico.  
 

 
03 “AREE NON IDONEE”  

 Le aree indicate come non idonee sono rappresentate dalle zone che ricadono all’interno del 

paleoalveo dell’Adige o “Valle del Menago” che, oltre ad avere caratteristiche geotecniche da 

scadenti a pessime, essere caratterizzate dalla presenza della falda freatica nei primi strati di 

sottosuolo ed in alcuni casi essere soggette a deflusso difficoltoso dovuto alla permeabilità quasi 

nulla, sono anche soggette a pericolosità idraulica (Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - 

Autorità di bacino del “Fissero Tartaro Canalbianco”) per un tempo di ritorno dai 50 ai 100 anni. 

 Primitiva geometrica: Area 

 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE NON IDONEE 

In queste aree, individuate dal PAI del Fissero Tertaro Canalbianco come “aree di pericolosità 

idraulica”, si dovrà fare riferimento a quanto previsto dalle Norme di piano. 

Nelle zone classificate “non idonee” è comunque preclusa l’edificazione in genere. Naturalmente in 

tali zone possono essere previsti interventi relativi ad infrastrutture non altrimenti ubicabili.  

Va, inoltre, valutata l’opportunità di consentire la realizzazione di opere che non incrementano il 

carico urbanistico, quali: annessi  rustici, depositi attrezzi, legnaie, garage. Il tutto a seguito di 

specifiche indagini al fine di stabilire le caratteristiche stratigrafiche, geologiche, idrogeologiche e 

geotecniche dei terreni come indicato dal D.M. 14/01/2008. In maniera particolare sarà necessario 

individuare lo spessore di sedimenti torbosi in modo tale da impostare le fondazioni in 

corrispondenza dei livelli litologici aventi caratteristiche geotecniche migliori. In ogni caso si 

suggerisce di utilizzare la classe di terreni “non idonei” solo dopo attente valutazioni. 

Nel caso di interventi in queste zone: dove esiste il problema del deflusso difficoltoso si consiglia di 

prevedere un idoneo sistema di raccolta delle acque piovane in modo tale da evitare il ristagno 

superficiale; in generale vista la presenza della falda negli strati di sottosuolo che ospiteranno le 

strutture di fondazione, si consiglia di predisporre adeguati sistemi di impermeabilizzazione delle 

opere interrate; per ogni intervento risulta inoltre necessario eseguire adeguate prospezioni 

geofisiche tali da individuare il parametro Vs30, come indicato dal D.M. 14/01/2008, sulla base del 

quale definire la categoria di sottosuolo ed i relativi spessori dei “sismostrati” (strati con uguale 

velocità di propagazione delle onde). 
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6.2 Aree a dissesto idrogeologico – tema b0302011 

In questo paragrafo vengono descritte le zone che, a partire dall’analisi geologica eseguita, possono 

essere coinvolte in fenomeni naturali che sono in grado di modificare il paesaggio e portare ad un rapido 

cambiamento dell’assetto del territorio. Le aree soggette a dissesto idrogeologico sono state delimitate in base 

alle voci di legenda rese disponibili tra gli aggiornamenti pubblicati nel sito internet della Regione Veneto agli 

atti di indirizzo della L.R. 11/2004. 

Nel territorio comunale di Bovolone sono state delimitate aree appartenenti ad una sola tipologia di 

dissesto: “Aree esondabili o a ristagno idrico”. Si tratta delle aree a pericolosità idraulica per esondazione da 

parte del Fiume Menago e delle aree soggette a ristagno idrico causato dal deflusso difficoltoso. 

 

 
“AREE ESONDABILI O A RISTAGNO IDRICO”  

 IDR 1: 

Sono state indicate le aree a ristagno idrico presenti nel settore meridionale del paleoalveo principale, 

a partire da via Umberto I a nord fino ad arrivare al confine con il Comune di Cerea abbracciando il 

“Parco Valle del Menago”, Loc. Le Cascate e la zona del depuratore. Inoltre è stata indicata un’area in 

Loc. Crosare in corrispondenza dell’incrocio tra le strade che portano a Salizzole, Isola della Scala e 

Concamarise. Nel primo caso si tratta di una zona allagabile per la presenza di depositi torbosi quasi 

impermeabili mentre nel secondo caso si tratta di un’area spesso allagabile a causa della bassa 

soggiacienza della falda freatica associata ad un sistema di raccolta delle acque piovane poco 

efficiente. 

IDR 2: 

Sono state associate a questa voce le aree individuate come “aree a pericolosità idraulica” definite dal 

Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - Autorità di bacino del “Fissero Tartaro Canalbianco”. Sono 

aree soggette ad esondazione che interessano le porzioni, interne al paleoalveo dell’Adige ed in 

particolare un primo tratto compreso tra Loc. Taglialasino e Loc. Le Gesiole, un secondo tratto che 

comprende parte del “Parco Valle del Menago”, la zona del depuratore comunale e Loc. Le Cascate; 

un terzo tratto a sud di Loc. San Pierino si estende fino al confine con Cerea fuoriuscendo per una 

piccola porzione dal terrazzo principale e coinvolgendo l’abitato tra via Venticinque Aprile e la zona 

del Ristorante “Sasso”. Ulteriore specifica che si è ritenuto importante aggiungere è il grado di 

pericolosità associato a queste zone soggette ad inondazioni periodiche: si arriva alla pericolosità P1 

(Tr = 100 anni) nel primo tratto, alla pericolosità P2 (Tr = 50 anni con altezza della lama d’acqua H < 

1 m) nel secondo tratto e in due piccole porzioni del terzo tratto alla pericolosità P3 (Tr = 50 anni con 

altezza della lama d’acqua H > 1 m). 

 Primitiva geometrica: Area 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE ESONDABILI O A RISTAGNO IDRICO 

Per quanto riguarda le zone a ristagno idrico (IDR 1) devono essere condotte specifiche indagini al 

fine di determinare i parametri idrogeologici dei terreni che condizionano il ristagno delle acque 

meteoriche (prove di permeabilità puntuali) sulla base delle quali progettare idonei sistemi di 

raccolta e compensazione delle acque per le nuove costruzioni.  

Per quanto riguarda le aree individuate dal PAI del Fissero Tertaro Canalbianco come “aree di 

pericolosità idraulica” (IDR 2) si dovrà fare riferimento a quanto previsto dalle Norme di piano. 
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6.3 Zone di tutela – tema b0303011 

Vengono fornite in formato shape file le zone di tutela delle acque superficiali quali laghi e corsi 

d’acqua principali sia come singoli elementi sia come aree di rispetto, secondo quanto definito dall’art. 41 della 

L.R. 11/2004. 

 

GLI ELEMENTI IDROGRAFICI TRA CUI I FIUMI, I LAGHI NATURALI O ARTIFICIALI E LE ZONE UMIDE CON LE RELATIVE 

FASCE DI RISPETTO 

Si tratta del corso d’acqua principale il Fiume Menago, degli specchi lacuali (laghi di cava) e della zona 

umida del “Parco Valle del Menago”. 

Per ogni elemento viene inoltre segnata una fascia di rispetto di 100 m. 

Primitiva geometrica: Linea e Area 

SPECIFICHE TECNICHE PER GLI ELEMENTI IDROGRAFICI TRA CUI I FIUMI, I LAGHI NATURALI O ARTIFICIALI E LE 

ZONE UMIDE CON LE RELATIVE FASCE DI RISPETTO 

Per la tutela delle acque superficiali viene fatto riferimento alla L.R. 11/2004 art. 41: 

comma 1, lettera g) - punto 2: la rete idrografica dei fiumi arginati sono elementi del territorio soggetti 

a tutela per una fascia di profondità di almeno m 100 dal ciglio o dall’unghia esterna dell’argine 

principale. 

Comma 1, Lettera g) - punto 3: la rete idrografica dei laghi naturali o artificiali, delle zone umide  e dei 

fiumi sono elementi del territorio soggetti a tutela per una fascia di profondità di almeno m 100 dal 

ciglio o dall’unghia esterna dell’argine principale oppure a partire dal limite dell’area demaniale, 

qualora più ampia. 

Le fasce di rispetto sono finalizzate alla tutela dei beni, infrastrutture e servizi e sono definite e 

regolate dalle specifiche disposizioni vigenti in materia. 

Il piano degli interventi (PI) può stabilire, limitatamente alle aree urbanizzate e a quelle alle stesse 

contigue, distanze diverse da quelle previste dal comma 1, lettera g). 

Il P.I. dovrà prevedere opportune misure di tutela in particolar modo rivolte ad evitare l'inquinamento 

delle acque e dei terreni circostanti, nonché misure per la protezione della fauna e della flora esistenti, 

le opere accessorie e pertinenti ai contesti privilegiando interventi di recupero e valorizzazione 

esclusivamente con tecniche ecocompatibili e di ingegneria naturalistica. 
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7 INVARIANTI DI NATURA GEOLOGICA 

Come invariante viene indicato il parco “Valle del Menago”. Esso viene classificato come geosito in 

quanto ritenuto un’area di interesse idrogeologico, geomorfologico, naturalistico, paesaggistico ed 

escursionistico. 

I dati elaborati per la Carta delle Invarianti sono stati restituiti solo in formato *.shp nella seguente 

classe: 

 

- b0201021_GeositiA. 

 

7.1 Invarianti di natura geologica – tema b0201 

 

GEOSITO PARCO “VALLE DEL MENAGO” 

Gestito dal Consorzio “Pro Loco Basso Veronese” il parco urbano “Valle del Menago” è nato dal 

recupero della grande zona umida posta a ovest del paese. Attualmente si estende su una superficie totale 

di 35 ettari, pari a 350 mila metri quadrati. Il Parco è dotato di attrezzature sportive, didattiche (un 

percorso archeologico e uno botanico) e ricreative; sono stati realizzati 3,5 km di piste ciclabili, 7,0 km di 

sentieri per le passeggiate, 2,0 km di percorso della salute attrezzato con 16 stazioni. Sono stati ricreati 

anche due boschi con carpini, tigli, platani, querce e salici, denominati Bosco di Sopra e Bosco di Sotto.  

La valle del Menago offre in ogni periodo dell’anno momenti suggestivi e interessanti dal punto di vista 

paesaggistico e naturalistico. 

Sono tantissimi gli animali che hanno potuto trovare un habitat idoneo alla riproduzione nel Parco del 

Menago. La fauna presente nella valle è quella tipica della pianura veronese, anche se con qualche 

eccezione rappresentata da animali non autoctoni come i daini, che comunque si sono adattati bene 

all’ambiente. 

All’interno dell’isola che sorge nel laghetto al centro del parco, sono state costruite quattro capanne che 

riproducono fedelmente un insediamento preistorico, come era nella zona nel 1300 a.C. In particolare 

sono state ricostruite le dimore del vasaio, del tessitore, del lavoratore del legno e della pietra. Il tutto 

basato su dati e reperti reali rinvenuti durante le campagne di scavo archeologico effettuate nel corso 

degli anni nella zona. 

Primitiva geometrica: Area 

 

SPECIFICHE TECNICHE PER IL GEOSITO 

Con la decodifica di “geosito”, il parco “Valle del Menago” viene tutelato attraverso la sua 

conservazione e valorizzazione. Gli unici interventi che si ritiene possano essere ammessi sono 

interventi di manutenzione esclusivamente con tecniche ecocompatibili e di ingegneria naturalistica.  
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8 VINCOLI DERIVANTI DALL’ANALISI GEOLOGICA 

A partire dagli elementi individuati ai sensi del DGR 615/1996 per lo sviluppo dell’analisi geologica 

sono stati individuati gli elementi di vincolo di natura litologica, idrogeologica e geomorfologica fondamentali 

per la realizzazione della Carta dei Vincoli. 

In particolare si sono individuati gli “elementi generatori di vincolo,” dei quali a livello geologico si 

sono individuati gli elementi “idrologici e le relative fasce di rispetto”. 

Inoltre si definiscono come aree vincolate le aree del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del 

bacino del “Fissero Tartaro Canalbianco”, approvato con Delibera n. 1024 del 24 Novembre 1994. 

Infine viene fornito come shape file l’intero territorio comunale caratterizzato dal vincolo sismico 

secondo il D.P.C.M. n. 3274/2003 e l’O.P.C.M. 3519/06 che stabilisce direttive generali innovative in materia di 

classificazione sismica a livello nazionale, proponendo per le calcolazioni il riferimento ai valori di fascia 

individuati sulla base delle accelerazioni massime al suolo con probabilità di superamento del 10% in 50 anni. 

La Regione del Veneto, con D.G.R. 71 del 22/01/2008, pur confermando per gli aspetti amministrativi la 

classificazione dei Comuni del Veneto di cui all’allegato I della D.C.R. 67/03, recepisce quanto stabilito dalla 

O.P.C.M. 3519/06 riguardo le calcolazioni, riferiti alle Norme Tecniche previgenti all’entrata in vigore del D.M. 

14/01/2008. Va ricordato che la classificazione nazionale, la mappa di rischio di cui all’Ordinanza 3519 e alla 

D.G.R. 71 del 22/01/08 esprime la sismicità di un’area sulla base dei terremoti avvenuti in epoca storica e della 

distanza dalle potenziali sorgenti sismogenetiche, senza considerare le caratteristiche locali del territorio che 

possono modificare il moto sismico atteso. Infatti, alcuni terreni e alcune caratteristiche geomorfiche, possono 

aumentare gli effetti dei terremoti amplificando il moto sismico o favorendo fenomeni di instabilità. E’ per 

questo motivo che l’Eurocodice 8, la stessa OPCM 3274/2003, il D.M. 14/01/2008 richiedono che per la 

valutazione dell’azione sismica siano adeguatamente considerate le condizioni geologiche e morfologiche 

attraverso dettagliati studi di zonazione sismica che consistono nella suddivisione dettagliata del territorio in 

sottozone a diversa pericolosità sismica locale, tenendo conto, sia della sismicità di base (distanza dalle sorgenti 

sismogenetiche, energia, frequenza e tipo dei terremoti attesi), sia delle caratteristiche geologiche e morfologiche 

locali. In merito a ciò si rimanda allo specifico studio di compatibilità sismica che accompagna il presente Piano 

di Assetto del Territorio realizzato secondo l’O.P.C.M. n. 3907 del 13/11/2010 “Contributi per gli interventi di 

prevenzione del rischio sismico”e la D.G.R. n. 1572 del 03/09/2013 “Approvazione delle linee guida per la 

Microzonazione sismica regionale”. 

 

I dati elaborati per la Carta dei Vincoli sono stati restituiti in formato *.shp nelle seguenti classi: 

 

- b0105011_FontiVincolo.shp; 

- b0105021_FasceRispetto.shp; 

- b0105041_Idrografia.shp; 

- b0105042_IdrografiaL; 

- b010351_PAIRischioIdr; 

- b0101011_Vincolo. 
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8.1 Elementi generatori di vincolo e relative fasce di rispetto – tema b0105 

 

GLI ATTINGIMENTI ACQUEDOTTISTICI (POZZI) E LE RELATIVE FASCE DI RISPETTO 

Si tratta dei pozzi acquedottistici gestiti dall’azienda “Acque Veronesi s.c.a r.l.”, situati in Loc. 

Taglialasino e delle relative fasce di rispetto. 

Primitiva geometrica: Area 

SPECIFICHE TECNICHE PER GLI ATTINGIMENTI ACQUEDOTTISTICI (POZZI) E LE RELATIVE FASCE DI RISPETTO 

Per la tutela delle acque sotterranee viene fatto riferimento al D. Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006 “Testo 

Unico Ambientale”, art. 94 secondo il quale si deve mantenere un buffer di 200 m con centro l’opera 

di presa nella quale sono vietati l'insediamento di centri di pericolo e lo svolgimento di particolari 

attività. 
 

GLI ELEMENTI IDROGRAFICI MINORI SCOLI E ALTRI CORSI D’ACQUA CON LE RELATIVE FASCE DI RISPETTO 

Si tratta di tutti i corsi d’acqua presenti nel territorio. 

Primitiva geometrica: Linea e Area 

SPECIFICHE TECNICHE PER GLI ELEMENTI IDROGRAFICI MINORI SCOLI E ALTRI CORSI D’ACQUA CON LE 

RELATIVE FASCE DI RISPETTO 

Per la tutela delle acque superficiali si fa riferimento al R.D. 8 maggio 1904 n° 368 art. 133 secondo il 

quale va mantenuta una fascia di rispetto idrauliche inedificabile di 10,0 m su entrambi i lati dei corsi 

d’acqua, a partire dal piede dell’unghia arginale o dal ciglio del corso d’acqua, con eventuale riduzione 

di tale limite solo previa deroga autorizzata dal Consorzio di Bonifica. 
 

8.2 Pianificazione di livello superiore – tema b0103 
 

 
AREE A PERICOLOSITÀ IDRAULICA E IDROGEOLOGICA IN RIFERIMENTO AL P.A.I. 

Sono aree soggette ad esondazione le porzioni, interne al paleoalveo dell’Adige ed in particolare un 

primo tratto compreso tra Loc. Taglialasino e Loc. Le Gesiole, un secondo tratto che comprende parte 

del “Parco Valle del Menago”, la zona del depuratore comunale e Loc. Le Cascate; un terzo tratto a sud 

di Loc. San Pierino si estende fino al confine con Cerea fuoriuscendo per una piccola porzione dal 

terrazzo principale e coinvolgendo l’abitato tra via Venticinque Aprile e la zona del Ristorante “Sasso”. 

Lo shape file contiene inoltre il grado di pericolosità associato: si arriva alla pericolosità P1 (Tr = 100 

anni) nel primo tratto, alla pericolosità P2 (Tr = 50 anni con altezza della lama d’acqua H < 1 m) nel 

secondo tratto e in due piccole porzioni del terzo tratto alla pericolosità P3 (Tr = 50 anni con altezza 

della lama d’acqua H > 1 m). 

 Primitiva geometrica: Area 

SPECIFICHE TECNICHE DELLE AREE A PERICOLOSITÀ IDRAULICA E IDROGEOLOGICA IN RIFERIMENTO AL P.A.I. 

Per queste aree si dovrà fare riferimento a quanto previsto dalle Norme di piano. In generale la 

regolamentazione approvata dall’Autorità di Bacino del Fiume Fissero Tartaro Canalbianco prevede di 

impostare su queste aree un’azione preventiva facendo riferimento alla pericolosità, avendo però 

sempre come base di confronto la carta del rischio. 
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8.3 Vincoli – tema b0101 
 

 
VINCOLO SISMICO 

Viene fornito in formato shape file l’intero territorio comunale vincolato dal punto di vista sismico 

secondo il D.P.C.M. n. 3274/2003. In particolare il territorio del Comune di Bovolone è classificato 

“zona 4” ai sensi dell’allegato all’O.P.C.M. n° 67 del 3 dicembre 2003. 

 Primitiva geometrica: Area 

SPECIFICHE TECNICHE PER IL VINCOLO SISMICO 

I progetti delle opere da realizzarsi sul territorio comunale devono essere redatti in riferimento alla 

normativa tecnica vigente: O.P.C.M. n° 3274/03, n° 3379/04, n° 3431/05; l’O.P.C.M. 3519/06; la 

D.G.R. 71 del 22/01/2008; l’Eurocodice 8; D.M. 14/01/2008 e L.R. 11/2004; i calcoli delle strutture 

dovranno comunque basarsi su quanto indicato dallo studio di compatibilità sismica che accompagna il 

presente Piano di Assetto del Territorio realizzato secondo l’O.P.C.M. n. 3907 del 13/11/2010 e la 

D.G.R. n. 1572 del 03/09/2013. 

 

 

Per ulteriori specifiche tecniche e prescrizioni in merito alle carte di progetto ed agli elementi in esse 

individuati quali: “Compatibilità geologica” , “Aree a dissesto idrogeologico” e “Zone di tutela” (Carta della 

Fragilità), “Invarianti di natura geologica, idrogeologica e geomorfologica” (Carta delle Invarianti) e “Vincoli 

derivanti dall’analisi geologica” (Carta dei Vincoli), si rimanda alle Norme Tecniche di Attenzione (N.T.A.) 

allegate al presente piano. 

 

Legnago, 14 Ottobre 2015 

DOTT. GEOL. MAURO MANCINI 
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ALLEGATO 1: Indagini di repertorio 

  



 

 

Prove penetrometriche statiche (CPT) 

  












































































































































































































































































































































































































































































































































































































